
Tasso  di  interesse  legale.
Fissato al 5 per cento dal 1°
gennaio 2023
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 15 dicembre
2022, il Decreto Mef del 13 dicembre 2022 che modifica del
saggio di interesse legale.
La misura del saggio degli interessi legali di cui all’art.
1284 del codice civile è fissata al 5 per cento in ragione
d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2023.

 

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
39 del 2022
In questo numero:
•  i  premi  incentivanti  ad  amministratori  e  dirigenti
(deducibilità,  inerenza  e  aspetti  contabili);
• il “Buon” diritto nel processo tributario (osservazioni a
margine  della  recente  ordinanza  n.  29415/2022  della
Cassazione);
•  la  qualificazione  dei  redditi  conseguiti  dall’agente
sportivo;
• il bonus imprese energia, gas e carburante 2022;
• la partecipazione dei soci professionisti di STP;
• l’utilizzo “No Limits” ai fini dei controlli fiscali delle
fatture elettroniche.
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Commercialisti:  bene  ipotesi
Sisto di stop a reati formali
con pace fiscale
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  accoglie  con
particolare  favore  e  apprezzamento  le  dichiarazioni  del
Viceministro della Giustizia, Francesco Paolo Sisto, circa la
possibilità  che,  attraverso  l’integrale  adempimento
dell’obbligazione  fiscale  e  mediante  il  pagamento  di  una
sanzione  aggiuntiva,  si  possa  giungere  all’estinzione  dei
connessi procedimenti penali per reati meramente formali e
scevri da condotte fraudolente.

Stagione  dichiarativa  2023.
On-line le bozze dei modelli
IVA e certificazione unica
Sono disponibili sul sito dell’Agenzia delle entrate le bozze
dei modelli Certificazione unica e IVA 2023, con le relative
istruzioni.

Tra le novità di quest’anno, l’introduzione del nuovo quadro
CS nel modello IVA 2023 e l’ingresso nella Certificazione
unica dei nuovi criteri per l’attribuzione delle detrazioni
per familiari a carico e del trattamento integrativo. Nel
modello CU 2023 entrano inoltre anche i bonus carburante, che
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possono essere erogati ai dipendenti dai datori di lavoro del
settore privato.

Ddl  di  Bilancio  2023.  La
sanatoria  delle  violazioni
formali commesse fino al 31
ottobre 2022 (con proroga dei
termini di decadenza per la
costatazione  e  irrogazione
delle sanzioni)
L’articolo  39,  rubricato:  «Regolarizzazione  irregolarità
formali», introduce la possibilità di sanare le irregolarità,
le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di
natura formale, relative alle imposte sui redditi, all’IVA e
all’IRAP che non rilevano sulla determinazione della relativa
base  imponibile  e  sul  pagamento  di  tali  tributi,  ma  che
possono  comunque  arrecare  pregiudizio  all’esercizio
dell’attività di controllo. In deroga allo Statuto dei diritti
del contribuente, il comma 6 dispone, con riferimento alle
violazioni commesse fino al 31 ottobre 2022 oggetto di un PVC,
che  i  termini  di  decadenza  per  la  notifica  dell’atto  di
contestazione ovvero dell’atto di irrogazione sanzione, di cui
all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, sono prorogati di due anni. Ciò significa che
presupposto  di  operatività  della  proroga  è  la  semplice
presenza  di  violazioni  formali  constatate  in  un  processo
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verbale rientrante nell’ambito di applicazione dell’articolo
39  in  esame,  prescindendo  dalla  circostanza  che  il
contribuente  destinatario  dell’attività  di  verifica  si  sia
avvalso  della  definizione  agevolata  del  verbale  e
indipendentemente dal perfezionamento o meno della stessa.

La  consulenza  in  ambito
privacy: dal Cndcec una guida
per i Commercialisti
Il Cndcec con informativa n. 117 del 12 dicembre 2022 ha
diffuso  il  documento  di  ricerca  “La  consulenza  in  ambito
privacy: una guida per i commercialisti”.

Il  documento  rappresenta  l’inizio  di  un  progetto  di
valorizzazione  della  Professione  Commercialista  attraverso
l’individuazione  di  nuovi  e  maggiori  ambiti  operativi  di
attività professionale. Redatto da un gruppo redatto da un
gruppo di commercialisti coordinati dai consiglieri Fabrizio
Escheri ed Eliana Quintili, costituisce una sintesi ragionata
della complessa disciplina del trattamento dei dati personali,
unitamente ad un primo set di allegati e indicazioni operative
per tutti i Commercialisti che vogliono sviluppare le proprie
competenze professionali al fine di offrire una consulenza
qualificata anche in questo ambito. In particolare, si segnala
l’allegato 2 nel quale si fornisce un esempio di check list
utile per poter valutare e, se del caso, implementare misure
di sicurezza sia tecniche che organizzative
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Cessione  crediti  da
Superbonus. I codici tributo
ad  hoc  relativi  alle
comunicazioni  delle  opzioni
inviate dal 1° novembre 2022
Tenuto  conto  della  disposizione  che  consente  una  diversa
ripartizione  in  rate  annuali  dei  crediti  derivanti  dalle
opzioni  per  la  prima  cessione  o  per  lo  sconto  comunicate
all’Agenzia  delle  Entrate  entro  il  31  ottobre  2022,
relativamente  alle  detrazioni  di  cui  all’articolo  119  del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è necessario distinguere
i  crediti  derivanti  dalle  suddette  opzioni  comunicate
all’Agenzia delle Entrate successivamente a tale data, ossia
dal 1° novembre 2022.

Pertanto, allo scopo di distinguere i crediti di cui trattasi
nelle successive fasi di ulteriore cessione o utilizzo in
compensazione tramite modello F24, sono istituiti i seguenti
codici tributo:

“7708” denominato “CESSIONE CREDITO – SUPERBONUS art. 119 D.L.
n.  34/2020  –  art.  121  D.L.  n.  34/2020  –  OPZIONI  DAL
01/11/2022”;
“7718”  denominato  “SCONTO  –  SUPERBONUS  art.  119  D.L.  n.
34/2020 – art. 121 D.L. n. 34/2020 – OPZIONI DAL 01/11/2022”.
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Dati  al  sistema  Tessera
sanitaria  (Ts)  dai
commercianti al dettaglio di
materiale  per  ottica  e
fotografia
Prevista, nell’ambito della trasmissione al Sistema TS dei
dati relativi alle spese sanitarie a fini di elaborazione
della dichiarazione dei redditi precompilata, nuove modalità
di verifica degli “esercenti l’arte ausiliaria di ottico di
cui alla lettera f) ovvero iscritti nell’archivio anagrafico
tenuto  dall’Agenzia  delle  entrate,  con  codice  attività  –
primario o secondario – della classificazione delle attività
economiche  adottata  dall’Istat  –  Ateco  2007  47.78.20
“Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia”.

Legge  di  bilancio.  Le
proposte  emendative  del
Governo per la proroga delle
agevolazioni  per  gli
investimenti  nei  territori
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svantaggiati
Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha concordato con
il  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze,  Giancarlo
Giorgetti, e il Ministro per gli Affari europei, il Sud, le
Politiche  di  Coesione  e  il  PNRR,  Raffaele  Fitto,  alcune
proposte emendative che saranno presentato al disegno di legge
di bilancio per sostenere e promuovere, anche nel 2023, gli
investimenti nei territori del Mezzogiorno, nelle aree cratere
del sisma dell’Italia centrale, nelle Z.E.S. e nelle Z.L.S.

Contrasto alla pianificazione
fiscale aggressiva: l’obbligo
imposto  all’avvocato  di
informare  gli  altri
intermediari coinvolti non è
necessario e viola il diritto
al  rispetto  delle
comunicazioni  con  il  suo
cliente
La Corte di Giustizia nella causa C-694/20 | Orde van Vlaamse
Balies e a ha statuito che la direttiva (UE) 2018/822 del
Consiglio, del 25 maggio 2018 (DAC 6), nella parte in cui
prevede  l’obbligo  di  notifica  viola  la  Carta  dei  diritti

https://www.finanzaefisco.com/legge-di-bilancio-le-proposte-emendative-del-governo-per-la-proroga-delle-agevolazioni-per-gli-investimenti-nei-territori-svantaggiati/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/
https://www.finanzaefisco.com/avvocato-che-agisce-in-qualita-di-intermediario/


fondamentali.  Nella  dettaglio  a  giudizio  della  Corte
“l’articolo 8 bis ter, paragrafo 5, della direttiva 2011/16/UE
del  Consiglio,  del  15  febbraio  2011,  relativa  alla
cooperazione amministrativa nel settore fiscale e che abroga
la direttiva 77/799/CEE, come modificata dalla direttiva (UE)
2018/822 del Consiglio, del 25 maggio 2018, è invalido alla
luce  dell’articolo  7  della  Carta  dei  diritti  fondamentali
dell’Unione europea, in quanto la sua applicazione da parte
degli Stati membri ha l’effetto di imporre all’avvocato che
agisce in qualità di intermediario, ai sensi dell’articolo 3,
punto 21, della direttiva in parola, come modificata, quando
quest’ultimo  sia  esonerato  dall’obbligo  di  comunicazione,
previsto  al  paragrafo  1  dell’articolo  8  bis  ter  della
summenzionata direttiva, come modificata, a causa del segreto
professionale cui è tenuto, di notificare, senza indugio, a un
eventuale altro intermediario che non sia il suo cliente gli
obblighi  di  comunicazione  che  gli  spettano  ai  sensi  del
paragrafo 6 di detto articolo 8 bis.

Ddl  di  Bilancio  2023.  Il
ravvedimento  speciale  delle
violazioni  tributarie
sostanziali
L’articolo  40,  rubricato:  «Ravvedimento  speciale  delle
violazioni  tributarie»,  consente,  in  deroga  all’ordinaria
disciplina  del  ravvedimento  operoso,  di  regolarizzare  le
dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre  2021  e  a  quelli  precedenti,  purché  le  relative
violazioni  non  siano  state  già  contestate  alla  data  del
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versamento del dovuto (in unica soluzione o alla prima rata)
mediante la rimozione dell’irregolarità o dell’omissione e il
pagamento  dell’imposta,  degli  interessi  e  delle  sanzioni,
queste ultime ridotte a un diciottesimo del minimo edittale
irrogabile. Il versamento può avvenire in un’unica soluzione o
a rate; la regolarizzazione si perfeziona con il versamento di
quanto dovuto ovvero della prima rata entro il 31 marzo 2023 e
non può essere esperita dai contribuenti per l’emersione di
attività  finanziarie  e  patrimoniali  costituite  o  detenute
fuori dal territorio dello Stato.

Commercialisti.  Sul  regime
transitorio  dividendi  da
partecipazioni  qualificate,
bene  principio  di  diritto
3/2022  dell’Agenzia  delle
entrate
Il Consiglio nazionale dei commercialisti apprende con favore
la pubblicazione avvenuta ieri del principio di diritto n.
3/2022  dell’Agenzia  delle  Entrate  in  materia  di  regime
transitorio  dei  dividendi  derivanti  da  partecipazioni
qualificate. Il principio supera la precedente interpretazione
contenuta nella risposta a interpello n.454 del 16.09.2022.

È stato quindi chiarito che per godere del regime transitorio
di tassazione degli utili prodotti antecedentemente al 2008 è
sufficiente la delibera assembleare di distribuzione e non
anche il pagamento, così come peraltro previsto dal dettato
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normativo.

Crediti  d’imposta  “Caro
energia”.  La  procedura  per
l’invio  telematico  delle
comunicazioni  delle  cessioni
aggiornata  ai  decreti-legge
“Aiuti-Ter” e “Quater” | Le
nuove scadenze per l’utilizzo
Nuove disposizioni, tra le più recenti i decreti-legge “Aiuti-
Ter”  e  “Quater”,  hanno  riconoscono  alle  imprese  ulteriori
crediti  d’imposta,  al  ricorrere  di  determinate  condizioni,
pari a una quota delle spese sostenute nel 2022 per l’acquisto
di energia elettrica, gas e carburanti.

Si tratta, in particolare dei seguenti crediti:
a)  credito  d’imposta  a  favore  delle  imprese  “energivore”
(ottobre/novembre 2022), di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge  n.  144  del  2022,  pari  al  40%  delle  spese
sostenute;
b) credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di
gas naturale (ottobre/novembre 2022), di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge n. 144 del 2022, pari al 40% delle
spese sostenute;
c) credito d’imposta a favore delle imprese non energivore
(ottobre/novembre 2022), di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge  n.  144  del  2022,  pari  al  30%  delle  spese

https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-caro-energia-la-procedura-per-linvio-telematico-delle-comunicazioni-delle-cessioni-aggiornata-ai-decreti-legge-aiuti-ter-e-quater-le-nuove-scadenze-per-lutilizzo/
https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-caro-energia-la-procedura-per-linvio-telematico-delle-comunicazioni-delle-cessioni-aggiornata-ai-decreti-legge-aiuti-ter-e-quater-le-nuove-scadenze-per-lutilizzo/
https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-caro-energia-la-procedura-per-linvio-telematico-delle-comunicazioni-delle-cessioni-aggiornata-ai-decreti-legge-aiuti-ter-e-quater-le-nuove-scadenze-per-lutilizzo/
https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-caro-energia-la-procedura-per-linvio-telematico-delle-comunicazioni-delle-cessioni-aggiornata-ai-decreti-legge-aiuti-ter-e-quater-le-nuove-scadenze-per-lutilizzo/
https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-caro-energia-la-procedura-per-linvio-telematico-delle-comunicazioni-delle-cessioni-aggiornata-ai-decreti-legge-aiuti-ter-e-quater-le-nuove-scadenze-per-lutilizzo/
https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-caro-energia-la-procedura-per-linvio-telematico-delle-comunicazioni-delle-cessioni-aggiornata-ai-decreti-legge-aiuti-ter-e-quater-le-nuove-scadenze-per-lutilizzo/
https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-caro-energia-la-procedura-per-linvio-telematico-delle-comunicazioni-delle-cessioni-aggiornata-ai-decreti-legge-aiuti-ter-e-quater-le-nuove-scadenze-per-lutilizzo/


sostenute;
d) credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle
a forte consumo gas naturale (ottobre/novembre 2022), di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 144 del 2022,
pari al 40% delle spese sostenute;
e)  credito  d’imposta  per  l’acquisto  di  carburanti  per
l’esercizio  dell’attività  agricola  e  della  pesca  (quarto
trimestre 2022), di cui all’articolo 2 del decreto-legge n.
144 del 2022, pari al 20% delle spese sostenute.
I citata crediti d’imposta di cui alle precedenti lettere da
a) a d) sono utilizzabili in compensazione tramite modello
F24, entro il 30 giugno 2023; il credito d’imposta di cui alla
lettera e) è utilizzabile entro il 31 marzo 2023.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
37/38 del 2022
In questo numero:

Speciale – Decreti-legge “Aiuti-ter” e “quater”

– Decreto-legge “Aiuti-ter” convertito in legge

Le principali misure

Il testo del Decreto-Legge 23 settembre 2022, n. 144, conv.,
con  mod.,  dalla  Legge  17  novembre  2022,  n.  175,  recante:
«Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per
la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)», coordinato con le norme richiamate o modificate

Il  provvedimento  contiene,  oltre  alle  importanti  misure
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urgenti  in  materia  di  energia  elettrica,  gas  naturale  e
carburanti,  la  proroga  sia  dei  termini  previsti  per
regolarizzare, senza addebito di sanzioni ed interessi, gli
indebiti  utilizzi  in  compensazione  del  credito  d’imposta
previsto per investimenti in attività di ricerca e sviluppo,
sia  dei  termini  per  l’applicazione  delle  disposizioni  che
hanno  stabilito  l’esonero,  inizialmente  non  oltre  il  31
dicembre  2021,  dalle  autorizzazioni  in  materia  di  beni
culturali e di immobili ed aree di interesse paesaggistico,
per la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri
spazi  aperti  di  interesse  culturale  o  paesaggistico  di
strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano,
attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché
funzionali all’attività di ristorazione e di somministrazione
di pasti e di bevande, di cui all’articolo 5 della legge n.
287 del 1991.

– Decreto-legge “Aiuti-quater”

Il testo del Decreto-Legge 18 novembre 2022, n. 176, recante:
«Misure  urgenti  di  sostegno  nel  settore  energetico  e  di
finanza pubblica», coordinato con il testo della Relazione
illustrativa

All’interno del provvedimento è contenuto l’innalzamento fino
a  3  mila  euro  dell’esenzione  fiscale  dei  fringe  benefit
aziendali, la proroga fino a fine anno dei crediti d’imposta
per le imprese che acquistano energia elettrica e gas, la
proroga del taglio delle accise, la possibilità per le aziende
di richiedere la rateizzazione delle bollette, e un contributo
fino  a  50  euro  per  gli  esercenti  che  acquistano  un
registratore telematico, nonché un intervento a sostegno del
terzo settore e l’esenzione delle imposte di bollo per le
domande presentate per la richiesta di contributi a favore
delle  popolazioni  colpite  da  emergenze.  Prevista  anche
l’anticipazione  della  rimodulazione  del  Superbonus  al  90%.
Anticipazione  della  rimodulazione  al  90%  per  le  spese
sostenute  nel  2023  per  i  condomini  e  introduzione  della



possibilità  di  accedere,  anche  per  il  prossimo  anno,  al
beneficio da parte dei proprietari di singole abitazioni, a
condizione che si tratti di prima casa e si trovino sotto una
determinata soglia di reddito (15mila euro l’anno innalzandole
in base al quoziente familiare). Il superbonus si applica
invece  al  110%  fino  al  31  marzo  2023  per  le  villette
unifamiliari che abbiano completato il 30% dei lavori entro il
30 settembre 2022. Per i condomini il 110% si applica per chi
delibera in assemblea e presenta documenti (Cilas) entro il 25
novembre 2022, mentre diventa del 90% per coloro che non hanno
deliberato in assemblea fino ad oggi, in considerazione del
decreto Aiuti-quater.

Il settimanale, infine, pubblica la circolare n. 36 E del 29
novembre 2022, nella quale l’Agenzia delle entrate, fornisce
ulteriori chiarimenti e risposte ai quesiti sulla disciplina
dei crediti d’imposta, cd. bonus energia e gas, previsti a
sostegno  delle  imprese  particolarmente  danneggiate
dall’aumento  dei  costi  dell’energia  elettrica  e  del  gas
naturale.  Nel  documento  di  prassi  un  riepilogo  della
disciplina  dei  bonus  energia  e  gas  dopo  le  modifiche
introdotte dal decreto-legge “Aiuti-ter” convertito in legge e
dal successivo decreto-legge “Aiuti-quater”.

Ddl  di  Bilancio  2023.  La
definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
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controllo  automatizzato  (cd.
avvisi bonari)
L’articolo 38 del disegno di legge, recante: «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025» consente di definire
con modalità agevolate le somme dovute a seguito del controllo
automatizzato  (cd.  avvisi  bonari),  relative  ai  periodi
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e
al 31 dicembre 2021, per le quali il termine di pagamento non
sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della norma
in  esame,  ovvero  i  cui  avvisi  siano  stati  recapitati
successivamente  a  tale  data.

Manovra 2023: Commercialisti,
bene impianto complessivo
“Un impianto normativo nel complesso positivo, che ovviamente
potrà essere migliorato in sede parlamentare con ulteriori
misure  frutto  anche  dei  contributi  provenienti  da  parti
sociali, categorie professionali e altre organizzazioni”.

È il giudizio sulla legge di Bilancio espresso dal Consiglio
nazionale dei commercialisti, presieduto da Elbano de Nuccio,
in un documento inviato a Camera e Senato. Giudizio positivo
che, a parere della categoria,

“va innanzitutto rivolto agli interventi di riduzione della
pressione  fiscale  e,  segnatamente  agli  interventi  tesi  ad
ampliare  la  platea  dei  contribuenti  ammessi  al  regime
forfettario nonché alle misure di sostegno al reddito dei
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lavoratori dipendenti consistenti nella riduzione del cuneo
fiscale sul lavoro e nella riduzione dal 10 per cento al 5 per
cento  dell’aliquota  dell’imposta  sostitutiva  sulle  somme
erogate sotto forma di premi di risultato o di partecipazione
agli  utili  d’impresa  ai  lavoratori  dipendenti  del  settore
privato”.

Ddl  di  Bilancio  2023.  Le
modifiche  al  regime
forfetario (con una raccolta
della prassi in materia)
L’articolo 12, rubricato «Modifiche al regime forfetario per
le  persone  fisiche  esercenti  attività  d’impresa,  arti  o
professioni» innalza a 85 mila euro, la soglia di ricavi e
compensi che consente di applicare un’imposta forfettaria del
15 per cento sostitutiva di quelle ordinariamente previste. La
disposizione  prevede  inoltre  che  tale  agevolazione  cessa
immediatamente di avere applicazione per coloro che avranno
maturato compensi o ricavi superiori ai 100 mila euro, senza
aspettare l’anno fiscale seguente.

Parte dalla Camera la corsa
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per  l’approvazione  della
legge di bilancio 2023
Presentato alla Camera dei Deputati il disegno di legge n.
643, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario  2023  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio
2023-2025».

Autodichiarazione  Aiuti  di
Stato  Covid:  accolta
richiesta  di  proroga  del
Consiglio  Nazionale
Commercialisti
È stata accolta la richiesta di proroga dell’Autodichiarazione
Aiuti  di  Stato  Covid-19  avanzata  nei  giorni  scorsi  dal
Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  ed  Esperti
Contabili  a  seguito  delle  ripetute  segnalazione  di
impossibilità ad accedere al sito rna.gov.it nel quale sono
reperibili informazioni essenziali per la corretta gestione
dell’adempimento.

Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,
Ernesto Maria Ruffini, appena diffuso, è stata disposta la
proroga  al  31  gennaio  2023  per  la  presentazione
dell’autodichiarazione.
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Autodichiarazione  requisiti
Temporary  framework:  la
proroga al 31 gennaio 2023
Per garantire all’utenza la fruibilità dei servizi disponibili
nel  portale  RNA,  con  il  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 29 novembre 2022, prot. n.
439400/2022, disposta la modifica dei punti 2.3 e 2.4 del
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n.  143438  del  27  aprile  2022,  prevedendo  che
l’autodichiarazione per gli aiuti della Sezione 3.1 e della
Sezione 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del
19 marzo 2020 C(2020) 1863 final debba essere presentata entro
il 31 gennaio 2023 anziché entro il 30 novembre 2022. Inoltre,
con il medesimo provvedimento disposta anche la proroga del
termine per il riversamento degli importi eccedenti i limiti
dei massimali previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary
Framework, di cui al punto 1.5 del citato provvedimento prot.
n. 143438 del 27 aprile 2022.

Nuovo  aggiornamento  della
raccolta  delle  risposte
dell’Entrate alle domande più
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frequenti  sulle  modalità  di
compilazione
dell’autodichiarazione  per
gli aiuti di stato Covid 19
Online le risposte dell’Agenzia delle entrate alle domande più
frequenti  sulle  modalità  di  compilazione
dell’autodichiarazione per gli aiuti di stato Covid 19 da
presentare entro il 30 novembre 2022

Revisione  legale  dei  conti
2022: dal Consiglio nazionale
dei  commercialisti  corso  e-
learning  gratuito  per  gli
iscritti all’albo
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha reso disponibile
per  gli  iscritti  all’Albo  il  corso  e-learning  gratuito
“Revisione  legale  dei  conti  2022”,  utile  per  assolvere
l’obbligo formativo previsto dal D.Lgs. n. 39 del 29 gennaio
2010 (art. 5).

Il corso formativo, articolato in 20 moduli per un totale di
20  ore,  è  incentrato  sui  nuovi  principi  di  revisione  ISA
Italia, che sono entrati in vigore per le revisioni contabili
dei bilanci relativi all’esercizio 2022, e su altre novità e
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prospettive inerenti alla revisione legale.

I commercialisti potranno seguire le lezioni sulla piattaforma
Concerto, acquisendo in questo modo la totalità dei 20 crediti
formativi richiesti annualmente in quanto i 20 moduli hanno
per  oggetto  le  materie  cosiddette  caratterizzanti  per  la
revisione legale.

Bozza del disegno di legge di
Bilancio  2023:  le  modifiche
al regime forfettario

Capo I
Riduzione della pressione fiscale

ART. 11.
(Modifiche al regime forfetario)

 

1.  All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 54, lettera a), le parole: “euro 65.000”
sono sostituite dalle parole: “euro 85.000”;
b) al comma 71 sono aggiunti i seguenti periodi: “Il
regime forfetario cessa di avere applicazione dall’anno
stesso  in  cui  i  ricavi  o  i  compensi  percepiti  sono
superiori a 100.000 euro. In tale ultimo caso è dovuta
l’imposta sul valore aggiunto a partire dalle operazioni
effettuate che comportano il superamento del predetto
limite.”.
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In pratica, la soglia di ricavi e compensi entro cui si può
beneficiare del regime forfettario viene elevato a 85.000
euro. Previsto, inoltre, che il regime forfetario cessa di
avere applicazione dall’anno stesso in cui i ricavi o i
compensi percepiti sono superiori a 100.000 euro. In tale
ultimo  caso  è  dovuta  l’IVA  a  partire  dalle  operazioni
effettuate  che  comportano  il  superamento  del  predetto
limite. Pertanto, in caso di superamento nell’anno della
nuova e più elevata soglia di 85.000 euro ma non quella di
100.000 euro, la fuoriuscita dal regime sarà posticipata
all’anno successivo.

Link alla bozza al 23 novembre 2023 del disegno di legge di
Bilancio 2023

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto-legge
“Aiuti-quater”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal presentato dal Presidente
del  Consiglio  dei  ministri  (Meloni)  e  dal  Ministro
dell’economia e delle finanze (Giorgetti) di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy (Urso) con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica (Pichetto
Fratin)  con  il  Ministro  della  difesa  (Crosetto)  con  il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (Salvini) e con
il Ministro per lo sport e i giovani (Abodi), trasmesso al
Senato della Repubblica, recante: «Conversione in legge del
decreto-legge  18  novembre  2022,  n.176,  recante:  ‘Misure
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urgenti  di  sostegno  nel  settore  energetico  e  di  finanza
pubblica’» – (Atto Senato n. 345).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
36 del 2022
In questo numero:
• la presunzione di distribuzione di utili extracontabili da
società a ristretta base sociale e/o familiare nella recente
giurisprudenza della Corte di Cassazione (Cass.: Sez. V Civ.
Trib. – Ordinanze n. 4239/2022, n. 21295/2022, n. 33978/2022 e
Sentenza  n.  21487/2022  –  Sez.  VI  Civ.-T  –  Ordinanza  n.
21356/2022);
• la codificazione in materia tributaria delle regole sul
riparto  dell’onere  della  prova  (riflessioni  a  margine
dell’ordinanza  n.  31878  del  27  ottobre  2022  della  Corte
Suprema di Cassazione);
• l’applicazione del principio del “favor rei” in relazione
all’innalzamento del limite annuale per la compensazione;
• il calcolo del limite massimo dei proventi (“plafond”) per
la  permanenza  nel  regime  tributario  agevolato  per  le
associazioni/società  sportive  dilettantistiche  ex  L.  n.
398/1991;
• la rideterminazione in melius delle sanzioni per tardivi o
omessi  versamenti  in  applicazione  del  divieto  di  sanzioni
sproporzionate (Art. 7, comma 4, del D.Lgs. 18/12/1997, n.
472);
• le modalità di calcolo in relazione a ricorsi cumulativi (in
caso di ricorso contro intimazione di pagamento);
• ulteriori chiarimenti di MinLavoro su redazione e deposito
dei bilanci degli enti del Terzo settore;
• le misure in favore degli Its Academy (definite le modalità
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di fruizione dei bonus per le erogazioni liberali e per coloro
che seguono i percorsi formativi.

Al  via  la  presentazione
dell’istanza  per  il
riconoscimento del contributo
a  fondo  perduto  (per
ristoranti,  bar  e  altri
settori in difficoltà)
Da  oggi  (22  novembre  2022)  è  possibile  inviare  i  file
contenenti  le  istanze  per  ottenere  il  contributo  a  fondo
perduto di cui all’articolo 1-ter, comma 2-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

Revisori  e  società  di
revisione  degli  enti  del
terzo.  Avviso  Mef  sugli
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obblighi di comunicazione al
registro  della  revisione
legale
Si richiama pertanto l’attenzione dei revisori e delle società
di revisione titolari di siffatti incarichi sugli obblighi di
comunicazione di cui rispettivamente agli articoli 11 e 13 del
D.M. n. 145/2012. Ai sensi di tali disposizioni, le persone
fisiche e giuridiche titolari di incarichi di revisione legale
dei  conti  devono  comunicare,  tramite  le  modalità  indicate
dagli  uffici  di  questo  Ministero  dell’economia  e  delle
finanze, al registro della revisione legale dei conti di cui
agli articoli 6 e ss. del decreto legislativo n. 39/2010, tra
l’altro,  gli  incarichi  stessi,  anche  in  quanto  componenti
dell’organo di controllo (ai sensi dell’articolo 30, comma 6,
D. Lgs. n. 117/2017), la durata e i corrispettivi pattuiti,
qualsiasi rinnovo e la cessazione per la scadenza naturale
dell’incarico  o  per  effetto  di  dimissioni,  revoca  o
risoluzione  consensuale.

Si precisa che i dati e le informazioni in discorso sono
pubblicate  nel  registro  in  forma  elettronica  e  non  sono
soggette a pubblicità.

I medesimi obblighi di comunicazione si applicano anche alla
revisione legale dei conti delle imprese sociali di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, articolo 10, comma
5,  qualora  l’impresa  sociale  superi  per  due  esercizi
consecutivi  due  dei  limiti  indicati  nel  primo  comma
dell’articolo  2435-bis  del  codice  civile.
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Approvato  dal  Cdm  il  Ddl
Bilancio 2023. Le novità
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  21  novembre  2022,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  il  disegno  di  legge  recante  il
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023
e  il  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2023-2025  e
l’aggiornamento del Documento programmatico di bilancio (DPB).

In materia fiscale, si estende la flat tax fino a 85.000 euro
per autonomi e partite IVA e si ampliano le misure per la
detassazione ai premi dei dipendenti, oltre a intervenire con
una “tregua fiscale” per cittadini e imprese che in questi
ultimi anni si sono trovati in difficoltà economica anche a
causa  delle  conseguenze  del  COVID-19  e  dell’impennata  dei
costi energetici.

Sul fronte delle pensioni, oltre alla conferma di “opzione
donna” rivisitata e “Ape sociale”, si attua l’indicizzazione
delle pensioni al 120% e si introduce per l’anno 2023 un nuovo
schema di anticipo pensionistico, che permette di uscire dal
lavoro con 41 anni di contributi e 62 anni di età e prevede
bonus per chi decide di restare al lavoro.

Il  decreto  legge  “Aiuti-
quater” in Gazzetta
Nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 17 novembre 2022 è stato
pubblicato  il  decreto-legge  18  novembre  2022,  n.  176  ,
recante: «Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e
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di finanza pubblica»

Contributi  a  fondo  perduto
per ristoranti, bar, piscine
e catering. Dal 22 novembre
al 6 dicembre 2022 la domanda
Pronti modello e istruzioni per i titolari di ristoranti, bar,
piscine, attività di catering e di organizzazione di cerimonie
che  intendono  richiedere  i  contributi  destinati  a  questi
settori in difficoltà dal decreto “Sostegni-bis” (art. 1-ter
del D.L. n. 73/2021 come modificato dall’art. 3, comma 2, del
D.L. n. 4/2022, conv., con mod., dalla L. n. 25/2022). Un
provvedimento (del 18 novembre 2022, prot. n. 423342/2022) del
Direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini,
detta le regole per presentare la domanda e stabilisce il
calendario per l’invio: da martedì 22 novembre a martedì 6
dicembre. Le imprese richiedenti devono aver registrato nel
2021 una riduzione dei ricavi di almeno il 40% rispetto a
quelli del 2019.
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